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IL rnlUL 
Al VECCiI ED AI NUOVI ABBONATI 

Il nostro periodico sta per entrare nel terzo anno 
di vita, forte di quell'appoggio che la parte veramente 
liberale di'tutta la nostra vasta Provincia è andata mano 
mano accordandogli. Surto senza millanterie e troppo 
larghe e facili promesse, ha però dimostrato ohe senza 
i raggiri e le,cabale di una bàséà politica di épecùla-
zione,. si può vivere anco fortemente, quando sulla pro­
pria bandiera sta il motto : la verità sempre, senza reti­
cenze, senza sottintesi, senza paure. 

Fedele a quel programma liberale ohe dio alla Na­
zione le migliori riforme politiche ed economiche, il 
Frinii continuerà senz;a mire preconcette, anche per l'av­
venire a sostenere i legittimi desideri! della vera demo­
crazia friulana. Dopo due soli anni di vita il V H H J L I 
seppe acquistarsi il posto di giornaio II pi A diffuso 
della n'ostra Provincia, ed è questa, prova ben sufficiente 
a • dimostrare che esso gode l'appoggio e la stima dei, 
più, e si l'uno che l'altra mai Verranno a mancargli. 

, Quando a ciò poi si aggiunga che il Friuli è 
li periodico pili a buon mercato che si pubblichi 
nella nostra Regione, havvi certezza che ai veQphi ab­
bonati, un numero ben considerevole di nuovi sarà per 
apportarvi il nuovo anno 1885. • 

Ooriae abbiamo annunciato, pel capo d'anno, a tutti 
i soci verrà fatto omaggio di uno splendido regalo con-, 
Bistento in un magnifico Calendario da gabinetto, rap­
presentante il disegno del Monumento da erigersi nella 
nostra Città all' E r o e ciei d-u.© XCLOXÌ.ÓL1. 

Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promesse 
di immegliamenti e di riforme, il Friuli, mostrerà coi fatti: 
di saper soddisferò ai !egittiìùi''désid0rii di tutti quei; 
cortesi che lo onoreranno della loro simpatia e del loro, 
appoggio, mentre la sua ambizio^ne è e sarà dì andare; 
avanti, avanti sempre! , , • 

La Direzione ed Amministrazione. ; 
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21 AFPEKBIOB-

C M l i DE'BER&ilEIl 
( Traduzione dal Francese). 

.! Già: fumava il calumet nel wigham 
delle pelli-rosse; m'addormentava al. 
l'ombra dei banani d'Haiti ; oaooiàva la 
tigre nelle foreste di Myéoi-e ; aveva 
degli elefanti per cavalcatura, de' negri 
per servi, delle selvagge per amanti ; 
mi tuffava inSne corpo ed anima nei 
piaceri sconosciuti d'un altro emisfero, 
Se perdeva, lo scacco svilupperebbe in 
me senza dubbio il bisogno di ripararlo 
e la voglia di giuocare; allora, è vero 
éivrel corso gran rischio di rovinarmi; 
ma distrutta la mia fortuna la neces­
sità sarebbe comparsa còlle sue esi­
genze inspiratrici. Desiderava quasi di 
perdere, perchè mi pareva ohe il soffio 
dell'avversità nascondesse il germe che 
doveva di nuovo fecondare il mio ta­
lento. 11 mio piano mi parva dunque 
ammirabilei In ogni caso non poteva 
ohe vincere. ,, . 

Mi posi a giocare con calma e se­
rietà } avea combinato una martingale 
che non avrebbe forse ottenufa i'up-
provaziona dei giuocatpri di mestiere, 
ma però dimostrava ch'io non voleva 
perdere il mio denaro come uno seri-, 
vano d'avvocato. 

Dopo un'ora di colpi fortunati avea 
sgiiadfgnàtè sessiVntaoinqùe inilalire, ma 
'Bvea detìiso 'ohe me ne occorrevano cen­
tomila e continuai. 

— Meritavi, interuppB, Marillao ,con 
voce tuonante, d'essere impi.opatp, squar-; 
tato, bruciato e disperso al vento. Ses-
santaoinque, mila lire in un'ora, tremila 
duecento cinquanta napoleoni che poi 
tevi ammucchiare, ,fl_elle tasche e nel 
cappello I,'Tu non sei degno di vivere; 
—- Ses8,ant«oinque miia.'lirel: 

— T'hoi già,detto, ode ne. vcrley,», cqn--
tonaila.,,Continuai dunque, ;ed, in capo,ai 
due ore e quaranta niinuti, .la mia -vin-. 
cita era ,i;ientegrala ueìl? passetta dei 
banchieri scortata dai ?fliei venti biglietti 
da mille.- ,, ' ! ; 

— Tu vuoi assassinarmi, urlò di nuqyq 
l'artista : che abbomipevole martingfia 
avevi tu.dunque giocata?—^ E forse 
corresti a gatnbe dal tao banchiere per 
procui-arti tiùovi fondi'? 

— Erano le s'ei'e mezzo ; venni a de­
sinare tranquillamente al Caffè di Pa­
rigi e di là mi recai agi' Italiani per 
sentire il Pirata che Rùlsini cantava di­
vinamente. Ritornato a casa feci il mio 
esame di coscienza; era intronato come 
prima doU'esperimentd. L'emozione' ohe 
avea qercatà non era punto avvenuta ; 
non avea pi'ov'tilo né riùoresoimento né 
collera pel mio denaro. -^'Al diavolo 
Lablanobaie e il suo sistema 1 diesi ad­
dormentandoci ; domani oonverrà-'pro. 
vare qualoha altra cosa. 

Nel domani alle setto di sera era 
in viaggio per Lione, Otto giorni dopo 
mi divagava in battello sul lago di'Gi­
nevra. Èra, un pèzzo ohe desiderava vi­
sitare la Svizzera'; mi'parvp che'il tóo-
mBptb 'non poteva essere più dpportiJiio, 

'Sp'érkvà clie'i'àlflk vivi'fióàtrioe dèi'monti, 

i r a 1,1111 
n, 

'5 Fu detto ••che il Krauss non pu6 aver 
fatto bastonare il C&stèllazzo perchè 
vietato dalla legge, altri prejSese che 
una notificazione di Maria Teresa esenti 
dal bastone soltanto i nobili. 

Il codice penale austriaco,: durato 
flnò al settembre 18B2, è posteriore di 
diolto a Maria Teresa, essendo stato 
pubblicato nel 1863. Quel codice non 
fa distinzione di persone quando ap­
plica il. bastone come inasprimento della 
peni, 0 quando lo prescrive qtiale 
triezzo coercitivo. 

In tre oasi poteva il carcerato venir 
castigato durante la procedura con colpi 
dì bastone, e cioè, quando avesse simu­
lato alteraziqne di mente § 36S, 0 
quando si fosse ostinato a non •voler 
rispondere alle fattegli interrogazioni 
§ 364, 0 quando persisteva nella «len»; 
zogna, anche dopo esserglisi posta avanti 
gli occhi la chiara prova in contrario 
§ 365, 

Nei primi due casi, dopo essere stato 
tre giorni a pane ed acqua, il carce­
rato riceveva, ,di tre in tre giorni, i 
colpi di bastone, comluciando coni dieci, 
ed accrescendo di volta in volta il nu­
mero di cinque, fino a trenta. Nel terzo 
caso il numera dei colpi ed il digiuno 
non avea.no limite, però non si pote­
vano dare più di venti colpi, né tenere 
a digiuno più di tre giorni per settimana. 

Ora é' facila'credere aome si potesse' 
dall' inquirente abusare del disposto del 
§ 36B e torturare l'accusato. 

Né si dica il nnniero dei colpi di ba­
stone era limitato, e, doveasi nel pro­
tocollo far menzione del castigo im­
posto, e del motivo che vi diede occa­
sione § 366, 

Il codice prescrìveva § 288 ohe in 
tutti, ,i protocolli intervenissero, oltre 
al giudice ed al cancelliere, due uomini 
degni di fede ;ed. imparziali come, asses­
sori, i quali dovevano giurare d'inuii/t-
idre perchè fossero regolarmente regi­
strate le interrogazioni e, le risposlel 

;Co8'i.;il codice, ma in fatto si. proce­
deva diversamente. Io ebbi.ad istituire. 

la.calma maestosa dei ghiaccai, la brezza 
dolce e pura deii.liSghi avessero trasfuso 
nell'anima mia qualche oosfi, delia loro 
fresca serenità. Ma nel|e vita di Parigi 
yiha non sp.óhe d'esclusivo ,e!i(iis6ecan-
te ohe ànisp? col rendere insensibili alle 
sensazipni d'un prdiue.più. ingenuo., 

—, Ohi il ruscello della.'via^i Baci 
esolamaij con . madama Staéi dall'alto 
della terrazza di Càppet, Lo spètlaoolo 
della natura non. appasHipna vivamente, 
che gli anirhi •odntè'mplStivi 0 religiosi. 
Il mio non era né una cosa né l'altra. 
Le mie abitudini d'i'i\a.'Ì8Ì e d'osserva­
zione mi faoean trovare più attrattivo 
in una dsonomia caratterizzata che nel 
più magni fico .paesaggio; prefsi'iva l'e­
sercizio del pensiero ai piaceri infliigardi 
dell'estasi, la natura di carne ed anima 
alla natura dì terra e cielo, il sangue 
della 'passione umana all'etere della più 
pura atmosfera. 

A dinevra incontrai un inglése insen­
sibile -e tetro al par di me. Nói liièttem-
mo il nostro spleen insieme a ci anno-
jammo'a vicenda. Peroorremmd'oosi i'O-
berland, i picccili cantoni ed il Valèse, 
il più delle volte imbacuccati nei nòstri 
mantelli in fondo alla vettura e dormen­
do la grósàa 'nei più bei punti di vista 
con ùn'emùlazipne sprezzante senza''l'e-

— Dal Valése ci dirigemlnp al Mento 
Bianco e una Sera arrivammo a Cha-
mpuny.:,. 

— Hai veduto cretini nel Valeso fior 
tèruppe brusoameute Màrillac, riempien­
do la pipa, 

— 'Diversi, 'e tutti 'mostruosi. 

mòlii processi criminali ass'umérido te­
stimoni, perizie, opstitnti prim' ancora 
di essere itscoltanto, 'da solo, senzli la 
presenza del consigliere dell'attuario a 
dell' altro assessore, scrivendo ' tutti di 
mia mano i protocolli che venivano po­
scia firmati dal consigliere, e dall'attuario 
0 dà un ascoltante e da uno che figu­
rava come, assessore, — Rammento ohe 
nella seduta di consiglio, in cui ebbi a 
prestare giuramento quale ascoltante, 
venne condannato- uno' da Godia, per 
rapina a 1,8 a'nni'di'carcere doro',,sulla 
relazio.ne sorltta|e i^tfa dà me, su prò-
itòcolli fatti di mia mano,..sul processo 
oompilato da me solo, senza che con-
sigli'ere, attuario e l'altro assessore ne 
sapessero; nulla." 

Nel l&tB, essendo addetto al tribu­
nale criminale di. Venezia', il presidente 
m'incaricò'd'istituire 11'processò per i 
defraudi cdmmpŝ i da 'vari ticeviteri' ed 
impiegati alla direzione del lotto, Gjii 
accusati erano molti, i fatti moltissimi, 
il processo voluminoso ed era sollecitato 
di definirlo al più presto. Io' stava otto 
dieci óra di seguito in nnà'stanzti chiusa 
da solo, assumendo esami e costituti e 
mettendo alle volte aoonfronto tra essi 
gli accusati. 

Quello ohe faceva io ai tribunali di 
Udine e d' Venezia, faoevané tutti as-
sesspri, ,pratioanti„ asopltijnti,, attufiri, 
scienti il presidente,e tutti ìicónsiglieri. 

Anche nella cause civili i testimoni 
venivano molte Volte assunti d'nl solo 
ascoltante a praticante, qualche volta 
senza che il consigliere fosse presente, 
nella stanza. ., 

Un oondahDàlo, dbl quale taccio il, 
nome, ma che ricordc, avendo inosso 
querela al Senato di ,Verona per nul­
lità del processo perché eratti i verbali 
senza le forme stabilite dal codice, si 
vide rejetto il gravame perchè i proto­
colli giudiziali tacoanP piena fedo del 
loro ooutej)uto e doveva ritenersi fos­
sero assunti, colle dovute formalità. Con 
decreto separato poi veniva il tribunale, 
LWertitò 'a' vegliare perchè la Iqgge; 
•venisse sorupolo'sampnte eseguita, , 

Ora,:Se, viplayasi .of)n tantaVdìsinvpl-: 
tura e bonariamente la legga neì^ròati; 
comuni, nei tribunali ordinari, 'che. 
avranno fatto 1 Torijtìemada di Mantova ? 

Òhi.;àggi(isterà fede ài' Verbali di quel, 

-^' Non ti jiare che qualche'cosa'sii 
potesse fare sui òretini? 'Vuoi che'vi àr-
ohitettiarao un .dramma? forse' riusoi-
r e b b p ^ " • • ' ' ""• '••" : Ì : ; 

— Non àiirébbe che'fare né con Oa-
liban né cori Quasimodo'! qùindi,usami 
|a còrteslS'd'inoàrtofeoiare le tue 'itisi 
'd'immaginazione, e d'ascoltarmi; pe'rphé' 
arrivò subito 'alla"parte-pia ihWressaate: 
dèi''mio'raccontò. '• '," " 

— Dio; sia lodato! disse l'artista spri­
gionando una'nuvola enórme. ' ' 

— Il mattinò apprèsso "l'inglese 'si 
fece portare un le à letto e voltò il naso 
versò la stretta allorché gli feci la prp^ 
pesta di ascondere al mare di ghiàccio] 
Questa volta' l'imitazione d'Alfieri mi 
parve un po' forte, è lasòlandò il'ii'io 
flemmatico compagno avvolto nella lón» 
zuola fino al mento, mi avviai al Mon-
tanvert. 

La mattinata i|ra.'Hipgn,i|lQa. .• 
Un bel'Sòie'' scivó'laVk sii''tutte le ca. 

tene di montagne verdi al piede e bian­
che .alla troiito.: facendo. sBldtiUare le 
sporgenze.come se fossero .slata di terso 
metallo; mentre dei crepacci pî ófondi 
scendevano verticali .inispaventevole O'. 
scurità. Una fitta nebbia rotolava le sue 
nuvole 'jiel fojido della valle ie: più in 
alto tra i pini verde-cupo le cascate 
precipitavano in una. pioggia di,'dia­
manti ; indi i. ghiacciai aprivano qua e 
là I loro laghi di zaffiri acuti e 'deni 
Iellati; in duo sull'azzurro .carico del 
cielo lo cime poperte d'etèrna, neve: a 
le guglia di granito si staccavano colla 
precisione d'una siluetta. L'estrema tra­
sparenza dell'atmosfera rondava più pre-

processo, . quRQdo pure se ne potesse 
avere comunicazione? 

Se è vero ohe il 'Tpaldo,,allora jsô .df-
ten'aló,' ha • tradotto ' i'-ims'àttìttófito -4 
lingua tedesca, agli potrà dare qualoha 
lume in propòsito,', essendo diffiolî  éhe, 
se il Castellazzò'dènuooiò ì potigiuriiti, 
non gli siano rimasta profflodamoftte iia-
presse ie relativa emergenze. 

Vuoisi denunoiante il Oastellazzo, 
porche, ppssedendo 11 cifràrio, 'Bón'po­
teva issare oonoàoiu,tp, 4' egli non lo'ri­
velava. - •, 
, Ma se il cifrario serviva alla corri­

spondenza dei congiurati, non era il 
solo ohe lo'conoscesse a possono altri 
averlo ^Velato.' 

B.poi nessun cifrario, per quanto ar-
tifloiosamente composto, resistè al' oi- , 
mento'dei • periti. Nei processi di'Stato 
ifàttati dipanai alla Camera,.dfi.'l^V' 
aotto. Luigi Filippo, noŝ q'n cifràrio ri-
•masa ocoulto,, tutti, POH più ornano 
studio, vennero spiagati. Loòóhà essendo 
notorio, avendone 1 giornali parlato ttitie 
le volte ^ con dettaglio, tornava faeile 
all' Austria, tanto interessata a scoprire 
le congiure, di. ricorrere, sa mancava di 
esperti nella monarohia, a periti frati-
pesi. 

Lungi da me la pretesa di dare .pa­
reri; anche volendolo mancano i dui!. 

, fi, strano però, che, dopo doé verd«((ti 
ohe assolsero ihOastellazzo, alpuni'lior-
nall «iensl permesso di scrivere dì lui, 1190 
solo con inqualifloaliile leggarez?a| pia 
con tale forocia, che maggiore non 
avrebbe potuto usare lo stesso Krauss.' 
Quanto volentieri porrei a confronto 
il loro stato di servizio con quello dèi 
Castellazzo I 

Non pertanto si può condannare il 
Finzi, probabilmente, al psro di altri, 
indotto a contrari ponvìnoimenti da uia. 
serie fatale di circostanze, di equivoci, 
di malintesi, forse dalle arti malvagie 
dell'iniquo auditore. 

Per quanto però si vogliano rispet­
tare lo convinzioni del Pinzi p.ritenerle 
ispirate da puro patrióttìsìno, fa ','miefW 
viglia com'egli insista najla pcndanna, 
e la,voglia ribadita dalla Nazione intera, 
se non può accertare l'aooasa di pròpria, 
scienzii, non essendo stato pósto "a òb'n-
fronto obi Castellazzo 'a non''àyondòlo 
mai yedwto né oouosciutp, 

géyoli al|'póchió i ricchi dettagli idi 
quell'insième Cplpssale'e più SplcPàtò'il 
eontraste ammirabile delle ferèste, delle 
reocie'e dèi gbiadcl. ' '; 

Varie piccole coinitive di viaggiatoti, 
gli nnl a piedi, gli altri a cavallOj 
costeggiavano le sponde dell'Arve 0 sa-
livàiió--già' i" Wnóhi'del ùOtìttòDa lungi, 
parevano drappelli di formiolie, e qual; : 
i'estrómp rimpiccioiimento faceai oom-
prèndere meglio di tutto il rèstoleiim-
mense prppprzipni del paesaggle. ,Per' 
me, era spio ; non avea prosa neppurntia ' 
guida easendp quel pellegrinaggio troppo 
frequentato perchè ciò fosse necessario. 

Per eccezione mi sentiva^ di: buon iU-
more e provava una elasticità/di cor|io 
e di spirito da lungo tempo sponosciuta. 

M'accinsi dunque a salire coraggió­
samente per l'aspro sentiero, che con­
duce al mare di .ghiaccio, aintandomi 
col lungo, bastóne à corno di,camoBaio 
che avea preso all'albergo. . >; Ì :, 

Ad pgni passo,respirava con piàpera ' 
novello l'aria pura e fresca del mattino; 
•io conteoiplava vagamente i.'diffei-enti 
efletti del sole e dalla irióbbià egli.ac­
cidenti della strada ohe talvolta,! a' ì-
nerpicava quasi dritta, tal'altra seguiva 
una linea lòrizzontale, costeggiando l'a­
bisso aperta a sinistra. Di momento.iin 
momento i nastri argentatlidall^Abye a 
dell' Aveyron sembravano restringersi, 
;.mentre più dn su le vette si staboavano 
:con cresenla preoisione. Di .quando lin 
quando il fragere d'una valanga iiotpr-
rompeva maestosamerite' il silen'zio.'òome 

• un tuono • lontano, ;ripetandP8i,i'd'eoo in 
eoo. (Cotitinm). 
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Né soltanto Io combatte og|^, jier ti­
more che la di lui presenza nella Ga-
mera:1o .oontaminl,jaa lo ha persegui­
tato con iddio acoàBitoBDoiie. quando 
W4aTa"a'éÌtitStàfir'ia'su^',yita per la 
MÌsozloiia della patria. '*.;?( 

É ;dasl|9rsbjle un te|Ji^M:uUim^ ve^ 
detjo. Ma; «e; fttiaiie 1 msiHlri jdi Belfiore 
sòi-g^àŝ ro ;3|ij l̂oro: avielllra/proolamare; 
lainnoeenisàdel Oastallaiize, è poco proba­
bile ohe l'on, Finzlitónti di opinione 
suquèlle oh- egli chiama « sacre memorie 
dét IBUO cuore* e ohe pure potrebbero 
asièi'e'figlie di:un deplorévole erroije. 

-*-i"':-j - ' '- '••••-,: Aw.Forntra. •̂ 

0. Dis|osiijloni relative alla- emigra­
zione;: :::"• 

10. OhblJgo delle banche di emissióne 
di porre; 80 tailionl a disposizione dèlie 
banche :pòpolari e akrArla onde gli ero­
ghino in; soóiiti agli ogrìooltori ad tin 
tasso mite! ^c' ;• ••'•:'': 

11. Progressiva e;graduale: abolizione 
delta' tiséa' sM'iiìlS àpeolalinehtèi scopi;; 
igienico ed agi-àrio e provvedimenti alti 
ad agevolare la costruzione di oàse co­
loniche ed operaie; .,' ; ' 

12. Riforma della gestióne! della pro­
prietà foiidiaria delle Opere Pie. ;, 

I lATTÌ DI TORINO 

LE j&aLOHlE eUlìpPEE IM AFRICA 

, iL'Inghllterra, Ja,Fraucia ed il Por-
'togallo, scrive . il 'Jl/alfino, sono le. po­
tenze'europee ohe possédono in Africa 
le più importaisti tebliinie e maggiore 
estensione di terrìtoriì "sui quali eàeroi-
, tano: il protettorato. ' : ; 
[,,, Infatti l'inghilterra vi possiede o. pro­
tègge tsinli paesi per l'estenzloue ; di 

" ohilómèirl 821,850 con uiia popolazione 
di 2,717,921 abitanti, tiene; circa diéól 
mila Uomini di "truppe inglesi pergùar-

Ihigioni di quelle.',contrade, e la stazione 
.navaiO; delie .coste, occidentali e, meri­
dionali è ordinariamente, composta di 
nove navi, mentre ne conta ben tredici 

-queìlasdell'Afriea orientale e delle Indie, 
^ , t a Frflnoia-possiede in: Africa tanti 
territori dell'estensione-di 804,644 óhi-

'iojiaétn quadrati, con una ' popolazione 
dì"6,290.70B,' abitanti, lién inteso com­
presa l'Algeria e'la Tunisia, più Obok, 
ìàtnuovai possessione situata all'entrata 
del mftr 'Rosfo,; dove!; testé venne man-
di),.ta,ufia gnarjiigidne!, . 
/ ' ' ta ]?ranoià tiene puro guarnigione al 
Sen'egiil, "àirisola della Riunione, e In 
altre località j ma presto avranno luogo 

,:delle modifloazioni sull'organizzazione mi­
litare delle .colonie, .quando andranno 
in eaecuzioiie i due progetti dell'armata 
speciale d'Africa e dell'armata coloniale, 
v'è'nna stazione navale per l'Algeria: 
la stazione navale di Gabon sorveglia' 

(gli stablliraenti;della costa occidentale., 
,..,,.11 Eortogallo :per l'importanza -dell'e-
stensipne .territoriale in Africa ,8upeva la 
Francia e l'Inghilterra prese insieme, 

, nbn'cosi per;la popolazione ohe da esso 
dipende.:te colonie e possedimenti por. 

. togbósi si estendono lungo la costa dal 
.Capo Lopez sino al disotto del fiume 
.Cunene.e formano la Guinea meridio-
'aale, In-fleguitoalle ultime esplorazioni 
nella regione del Congo, quelle pOsses-

iBÌOm, tendono ad .acquistare una grande 
importanza; ma, come è noto, i dritti 

jdel .Portogallo su quelle contrade, sono 
"contestati, 

Tutte le possessioni portoghesi sono 
ora divise In Capitanerie, e complessi­
vamente hanno una estensione di un 
milione 800,585 chilometri, quadrati, 
con una,popolazione di ,2,484,186 ahi-

, tanti. Madera, e le Azzorre non. sono 
considerate coinè colonie i esse contano 
circa 300,000 abitanti, con una eaten-
sione di 8203 chilometri quadrati. 
,, Dopo queste tre potenze viene la 
.iSpagna che, possiede territori per l'e-
Btepsione di 9841 ohilometri, quadrati 
abitati da 641 mila persone. 

L'Italia non Occupa che la' baie d'As-
'sab, Ultimarvenuta, la Germania occupò 
,,Ja,baia, di Angra-Pequana ; ma i pos-
'seŝ i tedeschi vanno pgli giorno aumen­
tando, e sarebbe tutt'altro che strano 
che essa " diventasse fra qualche anno 
,«na grande potenza africana. 

A proposito della, orlai agraria 

;,;, Gli onor. Pavesi,,•Cavallini, Gagnola, 
'Mussi, Merzario, Secondii' Guala,: Ron­
chetti ed 'altri ritenendo insufficienti 
.(comequelli che ,non risolvono la orisi 
,6,provvedono ad una sola classe'di a-
gricoltori) i rimedi proposti nelle riu. 
nioni tenutesi negli scorsi giorni, e cioè 
la diminuzione dell'imposta fondiaria ed 

.idazi di protezione, ; hanno formulato 
•Un programma confénentj i provvedî  
menti atti ad avviso dei proponenti, a 

:BoOi)giarar6 la crisi, a sollevare i pro-
.,:prietari, salvare gli affittuari, aiutare i 
contadini. ,, : 
', ,Kcco.; i provvedimenti che vengono 

,, invocati; 
i ì . l . : : Diminuzione di due decimi della 
iiimposta fondiaria j . 

V 2. Dispensa .della tassa di ricchezza 
; mpblle;,per'gli afflttaiuoli; 
,' 3. Rimaneggiamento delie tasse do­
ganali ; ' 
,, 4, Credito agrario; 

B. Credito fondiario ; 
'6. Diminuzione della tassa pel tra­

passo degli immobili per la piccola pro­
prietà; 'V 
,, 7. Probiviri dell'agricoltura; 

8, Abolizione del privilegio sulla 
scorte a favore del locatore; 

Nell'antica capitale,domenica 14 an­
dante fu tenuto il Comizio degli operai 
disoccupati, Ora tale fatto diede luògo 
a dei gravissimi disordini, òhe ci ven-; 
gono lungamente narrati dai giornali 
di .colà. Noi ne facciamo un siinto. Oltre 
quindicimila persone si riunirono verso 
le 4 pom. in Piazza Vittorio Emanuele, 
e mezza óra dopo alle grida i\ pane e 
iouoro per via Po si recarono in piazza 
.Castello ohe riitìase letteralmente gre­
mita di dimostranti. Lo scopo di essi 
era qiiello ;di recarsi direttamente dal 
R. Prefetto, ma davanti l'utfloio di 
Prefettura trovarono un hiion numero 
di ' agenti della forza pubblica. Quivi 
intanto cominoiarono le grida che non 
ebbero termine se non quando una Cora-
missione fu ricevuta dal. Prefetto in 
persona. In tale fratempo gli urli diven­
nero sempre: maggiori g „OD si potè 
avere nn po' di calma che quando ri-
,tornata, la Commissione, uno (il essa 
salito sópra un.,piedestallo ,presa la pa­
rola per dire ohe il Prefetto;aveagli 
riiposto ohe la crisi era jpreveduta, ma 
che gli sfarzi per.scongiurarla a nulla 
hanno approdato, ohe del resto tutte le 
città compreso anche l'Estero sentono 
i.dauni di un simile stato di cose. 

A tale comunicazióne il disordine prese 
proporzioni maggiori tanto più che un 
altro oratore: presa Ig parola si scagliò 
contro il R. Prefetto dicendo che questi 
non si avei degnato nemmeno di rispon­
dere, personalmente agli operai. Terso 
le 6 e un quarto la dimostrazione si 
dirige per' via Garibaldi a l Municipio,, 
gridando: fuori il Sindaco. Essendo questi : 
assente, la medesima Commissione viene 
ricevuta dal Segretario capo il quale 
promette, ohe il Sindaco; provvedere ap. 
pena sarà,ritornato io città.; ' 

Quésta risposta non piacque e la folla 
imponente cominciò a lasciarsi traspor­
tare ad atti deplorevoli, basti dire che 
diverse guardie ed alcuni ufficiali fu­
rono disarmati. ' 

Fatto ritorno in piazza Castello ed 
infilata via Lagrange, i dimostranti si 
dilessero ai palazzo del principe Amedeo, 
ove però furono respinti da buon nu­
mero di truppa che era schierata sul 
davanti. 

Intanto nelle vie Carlo Alberto, Vit­
torio Emanuele, piazza Carlo Felice, la 
folla comincia a far uso dei sassi, talché 
ne nasce un parapiglia generale ed i 
vetri cadono a terra dalle abitazioni e 
dai negòzi con un fracasso indescrivibile. 
Anche una tramwia è presa a sassate 
ed una signora ne rimane ferita. 

Intanto ii grosso della dimostrazione 
si era recata in via Assietta dall'abita­
zione del sindaco co. di Sambuy. Quivi 
i danni furono più rilevanti che mai, 
ed avvenne un vero disastro, poiché 
neanche un vetro della palazzina rimase 
illeso,essendosi i monelli arrampicati 
sin sulle invetriate.. 

Due redattori del MaUino furono pure 
presi a sassi perché correvano alla di­
rezione di quei giornale, ad ordinare 
ohe i vetri fossero difesi dagli operai. 

In conclusione, i feriti sono parecchi 
d'arabe le parti, avendo, tra gli altri ri­
portato una leggera coltellata alla gamba 

: un maresciallo dai, carabinieri. 
Il procurato.re generale^ rimase tutta 

la nòtte all'ufàcio centrale di P. S. 
Gli arrestati sono circa una trentina 

e verranno tradotti al tribunale per ci­
tazione direttissima. 

É accertato che oggi alla camera dei 
deputati verrà presentata una interpel­
lanza su questi deplorabilissimi fatti. 

" ;0A^«1EA »BI ,DI1P,US.ÀS1, 
.SedutafdoI IB -- .Presi-BlAlfOHEai 
Riprendesi la diadussipue jiellB legge 

sulle ferrovie.,',,,' -; ;;;; 
Baccnrini prosegue lo svolgimento del 

suo::ordlB8del giórno. 
Osserva ;cprae nisi patti per le nuove 

oÒ8truzipni",lò;::Stàto;*iJnàne,.:esposto a 
lutti i,' riìohi, non oohserva alcuna gat» 
rànzia cóntro le società., Più, dannoso 
ancora giudica ilsistema,:;delle oostrti-
ziòni a riihbdrso dèlie sfièse' che pure' 
é ammesso in óerte fioudizlòni. Fa con;; 
fronti colle convenzioni francesi che 
Bono: njolfo migliori. ,1 

Mentre BacoariBi riposasi. De Zerbi 
presenta la relazione sulla legge del 
provvedimenti per Napoli. 

Badcarini prosegue per dimpstrarB 
òoh le esperienze del passato quàntó'slli 
poco prudente ed utile l'affidarsi à-grandi 
società dalie quali il governo o non 
ebbe i lavori pattuiti o li ebbe cattivi 
e incontrò liti costosissime. Rammen­
tando che nella legge dell' 8 luglio 1878 
suireseróizlo provvisorio, della rete del-
l'.AIta .Italia fu proibito ai membri dei 
due rami del Parlamento sedere nei 
Consigliò "di amministrazione, non sa 
come Oggi alcuni senatori sièno: essi 
stessi.firmatari delie convenzioni. Non 
.basta astengansl dal voto,. dovrebbero 
bensì evitare di mettersi,in condizione 
di astenersi, Riferendosi alle parole pub­
blicate da Bonghi, cioè, che anche gli 
oppositori delle Convenzioni devono vo­
tarle per'Sostenere il Ministero, osserva 
che il paese non manda i rappresentanti 
perché subordinino i suoi graiidi Inte­
ressi alla ragione politica. Invita quindi 
la Gamera ad iapirarsi solo ad essi (ap­
plausi a sinistra). • 

Lacava comincia svolgere il suo or­
dine del giorno ; ,, 

«La Camera accettando in massima 
il progotto passa alla discussione». 

In Ualia 
Sciopero o Vetiezia. 

Lo sciopero delle sigaraje continua: 
Da Róma venne mandato oòii tutta 

urgenza un' ispettóre per definire la .ver-
tenzai ,., 'ii,',, e vi, ..i,... -.' '•, 
, Le operaje si misero in sciopero per 
due motivi molto chiari: 1.» I cattivi 
modi usati verso di loro dai capotecni­
co — II.° La; cattiva foglia ohe non 
permette loro, di lavorar bene e dimi­
nuisce i loro guadagni. 

Domandano quipdi; ohe il: capotecnico 
venga mutato e òhe venga mutata la 
foglia. 

Comizi contro le convenzioni. 
Se ne tennero due domenica scorsa ; 

uno a Brindisi e utio a Torre dei Greco. 
Aderendo alCornizio di Milano vota-

ronsi ordini dei giorno di protesta contro 
le convenzioni. : • 

Nessun disordine, 

S'erdlnando montanari. 
Verona ha perduto uno dei suoi mi­

gliori cittadini, un patriota distintissimo.: 
Il conte Ferdinando Montanari, fu ni­

pote di Carlo, uno dei gloriosi martiri 
di. Belfiore. 

Nato nel 1830' Ferdinando ancor gio-, 
vane apprese ad amare la patria dallo 
zio, e quando la terribile sentenza fu 
eseguita si impose il dovere di .esser 
degno dei martire. Prima e dòpo il Ì859 
appartenne al Comitato secreto e dispo­
nendo largamente del pròprio patrimo­
nio, con rischio continuo della vita di­
resse la emigrazione. 

Nel 1861 fu deportato insiemead altri 
patrioti veronesi nella fortezza di 01-
miitz, dove rimase un anno. Fu liberato 
per mancanza di prove e ritornò a Ve­
rona per cospirare;, nel 1866 fu bandito 
e riparò in Lombardia. 

locomotiva, iiè.il; attO;fumo e,nè il goo-
ololltf oontiouoitièlla'atradtt'degli olii 
della macchina è delle acque oleose. 

;;• FerÌioifeiiitÌi'ìA:*>Plalisdhis,.„pBr fu-' 
tili motivi 61 acoapigliaiòno certi Filip-
pigH(,Qiùseppe e Andrea. Svinoolatisiiil 
Qriuseppé dui suo avversario si mise a 
fuggire e l'altro dietro, ;Aiidò. a finire 
'ohe'il Filippigh Giuseppe' lòiàde sopra 
Un MueoHio "di pietre e riportò* ferite 
gludìéàte guarlhili'ln-16 giorni. ''-'-^ 

A b a s t o n a t e . Per questione di 
passaggio, a Aviano, certi Tassan Gio­
vanni e delia Prijlpa Agbgti"" fSeftne.rtf 
a rissa e ii TassilB per ;lm"|edir8 IrpSa-,, 
paggio a quell'altro gli fdiède uia; deèe 
di :bastOniite nella-testa còsV': clìe ne 
aVrà almeno per otto giorni. 

In ditta 

All'Estero 

Parlamento ITadonale 
SENATO DBL E S a N O 

Seduta del 15. —- Pres. DORANDO, 
Si discute il progetto per le modifi­

cazioni della legge sul credito fondia­
rio nel 14 giugno 1866 e 15 giugno 
1873. 

Parlarono diversi oratori approvando 
tutti in massima il progetto. 

Votasi a scrutinio segreto la legge 
sui fabbricati militari. Viene approvata 
con 67 voti favorevoli, 9 contrari. 

Elettricità ferroviaria in America. 
L'applicazione dell' elettricità come 

motore delie ferrovie elevate della me­
tropoli di New York sarà fra breve un 
fatto compiuto. 

Tre Compagnie di ferrovie elettriche 
hanno preso gii accordi tra di loro per 
costruire a. loro comuni spesauna terza 
linea di rotaie salì' elevateu della seconda 
avenue dove essi dovranno esperimen-
tara i loro motori elettrici patentati. 

Queste tre Compagnie, le quali sono 
1' Edison, la Siemens e la Pratt si sono 
consolidate colla Coinpagnia degli Ele-
veted e non appena avranno scelto quale 
dei loro motori patentati riuscirà il mi­
gliore , lo applicheranno sopprinendo 
tutte le locomotive a vapore che ora 
funzionano sulle ferrovie sospese. 

Quanto il pubblico guadagnerà,per 
questa nuova applicazione, basta dira 
che non si avrà più né il rumore della 

li'on. Cavalletto che si trovava 
préselile alla Gamera nehdi' della dii 
soussione. sull'eiezione., dell'on. ; Castel-
la^zo, "si è astenuto di • votare la' pre­
giudiziale iCrispi-Aporti.: Qualche igiori 
naie invece lo hi messo fra .Coloro che 
diedero il voto negativo. ' ' " ' 

' JJà Cónlinlésloiie esecutiira 
Iter 11 Monuincnto a CS^rili^l-
di; come abbiamo'ai'inU:Vòlato', si riUur 
ieri, lunedi(-,all6:ore,4,pom, nell' Ufficio 
protocollo del Municipio. 
'Brano presenti i si'giiori; Antonini 

Marco, Bonini prof. Pietro, Bossi, pav, 
avv. G. B,, Braida Gregorio, Cappriàoco 
(di) ,nPb. avv. ; Francesco, Oionninobi 
avv. cav. Alfonso, Comencini ing. prof., 
Francesco, Marootti ing. Rairaondòi 
M»rzin ing., cav. Vincenzo, Mui-atti 
Giusto, Poletti cav. prof. Francesco, 
Prainpero (di) conte comm. AutOiiino, 
Piippi (de) co. cav. Luigi,,:Puppatti ing. 
Girolamo, Roviglio ing. Damiano, Volpe 
cav.: Marco.: Altri: cinque-' membri giu­
stificano 1'assenza, ; ,, I 

Apertasi la seduta, il Presidente; cav. 
Poletti comunicò alia Oommis|touo ii 
nomi dei tre nuovi eletti in spstituziono 
dei rinunoiata'rii.^ ' ' • •• 

La Commissione deliberò di collocare 
i quattro bozzetti non ritirali nell'ex 
Chiesetta di S. Domenico; dichiarò'iiie-: 
sigibilln. 7 schede per un'importo ,di 
lira B9 da datrarsi dalla soinma ultima 
pubblicata sui giornali, cittadini, e di--
chiaro nulla una scheda portante an'of-, 
ferta vincolata all'erezione di un'opera 
di pubblico vantaggio,, ,; 

Stabili definitivamente che siano con­
servati i termini fissati nel contratto 
collo scultore per la consegna delle. 
opere, in seguito ai quali la inaugura­
zione dei Monumento avverrà all'epoca 
del Concorso regionale agrario nel 1886. 

Venne votato un ringraziamento alla 
Associazioni ed: a tutte le persone; ohe 
si adoperarono con tanta attività e pa­
triottismo alla riuscita delle feste pub­
bliche, ed espresse il desiderio ohe quel. 
Comitato voglia coadiuvare la Comrais-
sione sia, durante ,l'intero periodo di 
preparazione, ciie al momento della 
iiiaugurazione del monuménto.' • 

Prese notizia dello stato odierno della 
cassa secondo il quale oltre allò 5000 
lire pagate-: allo scultòrei -si;,hanno :ìii 

.depositi fruttiferi Uro 36,091,63,, GUog-, 
getti rimasti dalla lotteria, sono òustò ; 
diti dal sig. Giovanni Gambierasi. 

La definitiva asssgnazióne dei piedé-i 
stallò allo scultore sarà latta a' tèmpo; 
debito e collo stesso verranno'presi ac-; 
cordi per i disegni dèlia ringhiera in: 
armonia al Moiiumentò. ; 

Per il collaudo del modello la com­
missione affidò alla presidenza rinoarioo 
di officiare V signori che formarono il 
giurì artistico, provvedendo alle even-
tnaU costruzioni. ' " ' '•'•• 

La Commissione accolse in massima 
la propostaci una medaglia commemo­
rativa riservandosi di regolare questa 
pratica in modo che al fondo raccolto 
non derivi aggravio alcuno. 

Dopo ciò là seduta venne levala. 

I l C/onsIglio della Società 
Operaia generale non ha cre­
duto di permettere al Capo del Comi­
tato aanita_rio di convocare il Comitato 
stesso per presentargli le sue dimissipni in 
seguito alla questioneinsorta pei sussidi 
continui. , , 

Inverità che tale voto non lu ,,,oom-
prpndiamo specialmente avendo sotto 
gli occhi il disposto, dell'art. 90 delio 
Statuto sociale ove tra, altre è detto: 

« Il Comitato sanitario tienesedute pe­
riodiche, ordinarie, trimestrali e straor­
dinarie quando , il servizio lo esiga ; 
viene convoc-to e presieduto, dal pro­
prio Direttore eoo. », 

Ora a chi non favolo lo intelletto se,m> 
brerà certamente giusto,.legale ohe que­
sto Direttore una volta che ihtendeidi-
mettersi, debba, convocare il Comitato 
perché da e'sso tu nominato,. perché i| 

servizio lo esige e perché a lui sólo 
spetta di convocarlo, e, di, presiederlo,; 

In tutti) ciò hòii ci deve essere che 
un puntiglio coli' idea di= sortirne pel , 
rotto delia cuffia, A noi pooo'Jto'porta 
che il Comitato sìa 0'Db oOtìTM|ti5„':oÌ 
prème soltanto <!l̂ e„se,,ii,dìrlttì̂ 'di'iqUàU, 
eiinô  furono oóncnloati si facÒii'ieU ,él6 .': 
la Inceii Non' è'Hoertó col'-in'istìflè«t*e' le 
disposizioni dellO''Sfattìt«'''ffié il, Òonsi- : 
glio Sooials,piiò,dÌB)Os.tir%ra;:d|,:av,eri,aglto ' 
con,giustizia e legalità, aiiizi per:Ìa,via '; 
che si é messo riesca allo scopo opposto. 

Si lasci che la luca si faccia ed allora, 
spltaiito' qiifflido"'ognmi'o'l'vfà'''dèK^^^^^ 
•ÌV!e.lrÉiiW,'p;BplegéÌ!Ì,,ff:,prepCia ;èoh- ': 
dotta si vedrà chi ha torto e ohi ha 
ragione. 
,!i 4nt«j|to il Comitati sanitario manca 
•del ju | ì direttore éd'll vice direttore è 
da tèiiipo ammalato;;iVorremmo sapere, 
:<ìhi ne;farà lenveéi e se la regolarità 
dar servizio non esiga ohe il Gomitato 
sia riunito al più presto, perché possa 
fujizionhfo ĵegol4rmeata;,nàller? sue im-
portantissiiao et vitali^ mansioni. • 

Circolo Artistico Udinese. 
Si avvertono i Signori Soci oha l'assem­
blea generale in seconda convooàzìont», 
iaVrà luogo Mercoledì IT'CÓrr; alle ore 
B pom. . 

'Le urne per la votazióne resleranno 
aperta sino alle:ore 10, .a le delibera- , 
zipni saranno .vàlide qualunque sia il 
aumero degli'intervenuti. '' 

Zia prodnxloue del vino ilei 
1 8 8 4 fuin Italia di ettolitri 14,863,00,0 
pssia'il 61.15 pérlOi) dui prodotto inedio. 

Raccolto dei lioasieoll̂ : li i-ao-
polto dei bozzoli difide 36; luilloni ; di 
ch'iiogrammi.Si nòta Uiia diminuzione 
nelle,razze giapponesi'ed aUmentó-neile 
no.strane.. i ,, 

Ver I Segretari cópunnalt. 
Riceviamo e pubbliohiitmo:. i ' , , 

. Egregio Mg. dm^tore,.i ^,y, /i 
In analogia ai comunicati di codesto 

gloriiale ài n.: 296 e 298 sottovia ru­
brica, in città, risguardanti il comizio 
regionale veneto dei segretariooihuhali 

.̂ che ;:si .terrà:: in,:que8toi: OàpòlUògÒ • di 
mandamento nel, g,iornp, ,28 corrente 
roésò; il sottoscritto, quale friulano, ai 
senta in'- dovere .idi oft'rireMe: I BUa • pre­
stazioni a prp'.itèl co|leghi, di codesta 
provincia; sii' òhe intervengano al' co­
mizio sia ohe allo stasso vi facciano a-
desione, tenendosi onorato (ii rendersi 
loróiUtile in qualsiasi maniera.- ;: •-

:Se delln presenta la;S.,,V. li|..,vor,rà 
farne' cenno in Un'prossimò numero del 
;suo giornale, le.sarà tanutissimo, ji'ab-
, bonato e 

' devotr servo ; ' 
, ,:, Francesco .MariaChiurlo. 

.Castello di Godego, 15 dicembre 1884. 
Tasisa sulle vetture e sii! 

domestici per 1' anno 188S. 
Il Municipio di Udine, avvisa tutte le 
persone comprese nei ruoli 1884 al cui 
riguardo sia insorta qualche differenza 
e non sia statn denunciata fra gli ele­
menti tassabili ivi .inscritti: e quelli ohe 
es'st.ira no al 1 gennaio 18815, e tutte 
pure le persone iion comprese ili detti 
ruoli,;o!i6 avranno da .detto giorno in 
avanti vetture a domestici npii peranoo 
iiotifloàti,' sono invitate a'produrre entro 
il giorno 12 gennaio p. v. la relativa 
dichiarazione airùffiòio raunicipala nelle 
forme e sotto comininaforia, della pe­
nalità stabilite dallo speciale regola-
uiento già più volte pubblicato. 
: Làtasse-.-appllcafé:: àfói'àsòUhJi'ditta 
nai ruoli 1884, salve-le rettifloiie ope­
rate in seguito a reclamo, saranno ri­
tenute anche per l'anno 1885, quando 
n̂oa; ̂ i^nOjne}''rpòdl;^jte!upi/ suèspriiìssi 

•nòtiflbàtè'Variazioni'.''-' ' •'•> •^''''••'•^'•''' 
Per gli elementi di tassa che cessas­

sero a'perii. nuovi ohe sorgessero dopo 
.la,produzipiie, dellp. notiflohe,, sopra ri­
chiamata, dovranno i.e relative dichia­
razioni, venir, prodotte ,̂ 1; niunioipio en- , 
tro giornj.ìB,da quello, in cui sarà av­
venuta la,: òess.iizlona, ,0 la'sopravve­
nienza. , , ., , ,, ; 
, Le ocicultazlpiii pd omissioni ; di de­
nuncia degli elementi imponibili debita­
mente ^ accertate; .spttoporrannp all' a-
menda'.da L., 2, a' U ,50, da , applicarsi 
nei nioiii p.termini .prescritti dal titolo 
II,, capo, VI! deiiii ,i,eggo , comunale ,20 
marzo 1865, ,allagato, A. 

Un recIàniO'Ubbastanzi serio ci 
venne, diretto da-'un", nostro abbonato 
Contro 1,'òfflcio dalie': Su'oCassioni della 
nostra. Città. ..: , - • ; - ' 
: Non potendo t conoscere oggi la ve­
rità'dei fatti accennati, eirlserbiamodi 
parlarne quando saliremo meglio le cose. 

Ueposttl e iircstitl. Là cassa 
dei depòsiti a 'prestiti' veoiie'a'ùtorizzata 
per un decennio a oohòedere ai comuni 
dei inutuì;ainmortizzabiii entrò un tren 
tennio collo stéiió interesse, delle casse 
di risparmio, ' 

I mutui non dovranno eccedere la 
somma di centomila lire. 

Pasauiento delia RenfUî a.. 
Il ministerp .doLTespro, pubblica la se­
guente notificazione: , 



I L J F R I D L I 

« Il pagamsuto dalle oedòl» al porta­
tore del consolidata italiano 6 per isonto 
scadente il 1 gennaio 1885 sarà inco­
minciato col giorno 22 dicembre corr., 
tanto dalla OifK 0eDtr»le del Debito 
pubblico, qulitfo dalle tesorerie pròvia' 
qiali> meno Róma, Napoli e Palermo, 
nsjtt ciie delle Gasse dei Banchi mérU 
dlpnali in Napoli e in Palermo e dalla 
Sano» Roman» in Romàj colle stessa 
nórme iDdIcate nella circolare della Di­
rezione generale del tesoro: 11 giugno 
1884, n. 40658 4604, divisione sesta e 
tìpè-,' 

;»;:«'Le distinte di cédole di Rendita al 
portatore : e mista: anòh'é di semestri an­
teriori a quello suindicato per somma 
flfto a lire 60 nette dalla tassa di ric­
chezza mobile saranno pagata per in­
tero in moneta divisionaria di argento. 
'< <t li pagamento delle distinte, il cui 

importo .-.etto della tassa di ricchezza 
mobile supera le lire 50, sarà fatto di 
regola per lire 60 in moneta divislo-
uariti;di argento, per il quarto in oro, 
e per il restante in biglietti.' 

«Le Intendenze di Finanza in Na­
poli od in Palermo sono autorizzate a 
far comprendere sella sovvenzioni ai 
rispettivi banchi pei paganientidel De­
bito Pubblico, di cui essi sono itìoari-
cati, le quote In oro ed in argento loro 
iieoessàrie per l'osservanza della pre­
dette- norme. La Banca Romana rlce-' 
yerà la moneta melaiUoa dilla Teso­
reria centrale. 

'']' «Eguale sistema sarà seguito per pa-
• gamantp, a partire dal, 1 gennaio 1885 
delia ^rendita nominativa delio stesso 
Consolidato; 5 per cento.. 

« Le Intendenza di finanza e gli uf­
fici di controllo delle Tesorerie vlgiie-
;;ranoo percbà le presenti disposizioni 
!sieho eiseguite. » 

' ; VeatroiÉazlonale» Questa sera 
alle ore 8 grande rappresentazione delia 
compagnia equestre Biasini, i 

Stocletà ilei parrucchlevl. 
La Presidenza invita i soci a voler in-

ìtervenire ai funerali del defunto socio 
Petnizi ZUigi ohe si faranno nella Par­
rocchia del Duomo alle ore 10 ant. 
di domani mercòledi partendo dalla casa 

•'n, 2; vicolo Puléal,(Meròatoveochio). 

Cose utili a sapersi 
I inetalli In contat to col 

v i n o . La Rivista' di Viticoltura ed 
Enóliigia, a proposito dei rubinetti me­
tallici per botti presentati all'Esposi­
zione di Torino, avverte al danni che 
talvolta ne possono derivare al vino dal 
suo contatto coi metalli, quando per6 
tale contatto abbia una durata, non mai 
se è momentanea come nel caso di pi-
giatPi, torchi, ed imbuti. 

II vino ne riporta i più dannosi ef­
fetti quando si trova a contatto di due 
metalli, iraperciocóhè istituendosi .una 
lenta ma continua oprrenté, elettrica, 
questa esercita una grande influenza 
sulla materia colorante. 

hi prolungata dimora di masse me­
talliche nel vino riesce nociva, inquanto-
che il metallo si combina chimicamente 
con gli acidi del vino atosso, ed a ciò 
si devono la profonde alterazioni carat­
teristiche ai vari sali metallici forma­
tisi. 

Il turro, nell'internodellebotti,quando 
i vini si lasciano ad invecchiare, è no-
Civissimo, e pili volte accade ohe quan­
tunque trattati colle massime cure pre-
sentaVansi sempre torbidi, e facilmente 
abbrunivano. XI ijual fenomeno e.'-olusi-
vamente era dovuto alla presenza del 
ferro, anche in non grandi masse, ba­
stando un chiodo io nua. botte di vino 
per ofigipnare le conseguenze acoenpat". 

E iiopo qiiindi guardarsi bene dal­
l'iufliggere un chiodo in una botte, 
quando questo non reati ben coperto 
dal legno. 

Per gli agricoltori 
Ciesso nelle praterie. Spar­

gete 250 chilog. di gesso per ettare di 
medicaio, È un' ottima oonoimazione, 
specialmente per i terreni sciolti (silicei). 
Il miglior luosé per iMngrassatura è il 
dloambre. Spno còse provata e: ripro­
vate ; la rendita viaa' più che raddop­
piata, 

In TrjJbunale 
R u o l o delle causa penali da trat­

tarsi nella seconda quindicina del mese 
di dicembre 1884 al Tribunale Oorra-
zionaie di Udine ; 
16 Borean Ludovica, falsa test,, test. 5, 

' dif-, Mùi'ero. 
» Oonancigh Luigi e 0.. contrabbando, 
' test. 8, dif. Muraro. 

» DI ; fiefnardo Giaoomoì bollo, difi 
Murerò. 

17 Do Simon Felice e 0., esaroli. arb., 
test, 4, dif, Muraro, 

» Visentini Giuseppe, stupro, test. 6, 
- dif.^Lnpierì. 
» Del Fabbro Luigi -approp. indebita, 

test. Bi dif. Lupìati. 
» Toso aiiiseppe, furto, dif. Tambur-
:• lini., ,- ^, ; , / ,:,;:„.. „ ' : 
» Miohieli Giovanni, porto fatóml, Sìt 

, D'Agostini. • • 
18 Boi'gna Domenico, minaoóie, test. 6, 

dif. Girardini. 
» Orueil Luigi e 0., falsa testini., test. 

4, dif. Girardini. 
» Carmlsin Angela e 0., contrabbando, 

test. 2, dif. LUpiori. 
» Gaiiplotto Bernardino, oltraggi, dif. 

Girardini. 
22 Sabadini Giacomo, furto, test. 4, dif. 

Ballioo. ,,; 
» Zanin Giuseppe, furto, test. 7, dl£ 

Ball ice. 
» Buri Luigia, ammonizione, dif. Bai-

lieo. 
» Ongaro Giovanni, ammonizione, dif. 

Ballicp. 
» Simonia Sante, sost. pegno, test. 8, 

dif,, Ballico. 
28 Lorenzetti e Cavalieri, diffamaiione 

reciproca, querela e contro querela, 
test. 10, dif, Buttazzoni e D'Agostini. 

» Tulissio Antonio, contrabbando, dif. 
Luzzattì. 

» Molinaris Angelo, dazio, dif, Tam-
' bnrlìnl. ' , 

24 Pìloslo Andrea e 0., minacele, dif. 
, Della Schiava. , 
» Del Zotto Luigi, ferimento, dif. Gi­

rardini. 
» Galliussi Antonio, ribellione, test. 2, 

dif. Della Schiava. 
» Menuttl Pierina, furto, test. 2, dif. 

Della Schiava. 
» Lésizza Antonio, contrabbando, dif. 

Girardini. 
26 Psiviotti Giovanni, ferimento, test. 5, 

„dif. Tamburllni. 
» Ternoldi Maria, questua, test. 1 dif. 

Tamburllni. 
» PeresButti Angelo, minacele, test. 7, 

dif. TambUrlini. 
» Faidotti Raimondo, ingiurie, dif. 

Ballico.; 
2S) Bonetti Massimo, ammonizione, dif. 

Ballico. 
» Franoesohinis Luigi, ammoniz., dif. 

Ballioo. 
» Cumini,e Fulvio, stampa, dif. Ba-

schiera. 
» Bpn e Coccolo, trnfl'a, test. 3, dif. 

Baschiera. 
« V i d a Giacomo, furto, dif., Li-

nassa. 
30 Giacomini Antonio, approp. indebita, 

dif. Ballico. 
» Piva G. Batta e 0., percosse, Tam-

burlini. 
» Ferro Pietro, minacele, test. 1, dif. 

Lupieri. 
31 Battaiiio e Tomat, corruzione, test. 

2, dif. Murerò. 
» Paganelli, Giuseppina, furto, test. 1, 

dif. Murerò. 
f Clonferp Leonardo, Ingiurie, dif. 

Tarabuilini. 
» Grudìna e Vescovo, falsa testim., 
: test, 6, dif. Baschiera. 

:II'tenente; Iiudovlsi. Il Tri­
bunale Supremo di guerra ha esaminato 
ieri il ricorso del tenente Ludoyisi con­
tro la sentenza che lo condannava per 
l'uccisione in duello del sottotenente 
Milla. 

L'avvocato flacale concluse doman­
dando Il rigetto del ricorso. 

La senteiiza del Tribunale Supremo 
verrà pubblicata lunedi. 

Gasteonomia 
Vino di marsala secco. Po­

nete in una péntola di terra 2 litri,di 
vino bianco,: 1 grarama di fior di sam­
buco, 50 oentigramml di rabarbaro, un 
ettogramma di zucchero in pane, sei 
grammi di fichi secchi e pesti, 3 grammi 
di fiori di barbatasso e 3 grammi di 
tiglio, bollite il tutto un momento j ve­
nuto freddo unitevi 2 ettogrammi di 
spirito di vino e filtratelo. 

Massimeĵ sentense 
Giovanni Boterò t 
Un cortigiano di qualche nome, pas­

sandogli innanzi^con poco intervallo una 
donna brutta, e poi bella, si levó-la ber­
rétta alla brutta, e lasciò passar la bella 
senza cerimonie. Domandato da Emma­
nuel, conte di Rovigliasco, perchè ciò 
fatto avesse, rispose, che la natura aveva 
onor.\to la bella con la formosità, ma 
ohe bisognava ohe gli uomini la brutta, 
col farle,per cortesia onore, consolassero. 

Hotajllegra 
Un devotissimo à Morfeo sentendo 

raoóOHtare che l'Arno non usciva mai 
dal suo lettoi ; ; ; , 

. Beato lui, esclamò, potessi anch'Io 
fare altrettanto, „: 

: ' » ' " . , . ; - '• • , ' 

; » # • . • • ' . , • : • • • • 

Un buon amicone grasso e tabiéòndò 
aveva : 11 piccolo* iaàtó quasi' naBoostb 
dalla,rubiconda sue gote. — Un giorno 
il comparò sentendolo starnutire > 

Dio ti Conservi là vista compare, gli 
'disse.' y '̂ i.;'"' ' 

E perchè quest'augurio? chiese l'ami­
cone. 

Parche se tu perdessi la Vista, non 
so dove potresti appoggiare gli occhiali. 

Sciarada 
Il mio primier qual celebre 
Leggista, il móndo apprezza 
L'altro fuggir dall'animo 
Fa i| tedio e la tristezza, 
Il tutto di Bisanzio 
Divenne imperatpr, 

Spici/azione delta sciarada precedente 
So-iuai'o 

Varietà 
u t i l i t à d e l l a n e v e . Sotto la 

neve pane, è un proverbio molto cono­
sciuto fra noi; non tutti però sanno 
il perchè la neve è utile alla vegeta­
zione é in special modo al grano. La 
ragione principale si è ohe sotto un 
buon strato di neve è una temperatura 
più calda ohe all'esterno; cosi avviane 
ohe sotto la neve il grano continua a 
gerniogliare ed a cestire mentre sé la 
superficia del suolo è scoperta góla, ed 
il grano soffre. Di più passando la neve 
attraverso l'atmosfera si carica di va­
pori ammoniacali che poi distribuisce 
al suolo con molto vantaggia delle 
piante. |,' 

Come si lavora In America. 
Ecco con quale; ordine lavora un ne­
goziante americano. 

La mattina apre le lettere ricevute 
in presenta d'uno stenografo, cui detta 
subito ie relative risposte, e che non le 
trascriva già nel modo comune, con 
penna ed inchiostro, ma mediante una 
macchina da scrivere. . 

Intanto, il principale, seduto alla scri­
vania, parla col suoi commessi col mezzo 
del telefono, che è collocato in guisa 
eh' egli può servirsene senza muoversi 
dal suo posto. 

In America, massima a Nuova York, 
c'è questo; che se, per esempio, un av­
vocato abita all'ottavo od anche al nono 
plano di una casa, in questa vi sono 
sempre duo o tre ascensori meccanici, 
per cui a salire e scendere non si perde 
mai tempo. 

Telefonicamente poi, e senza nemmeno 
alzarsi da sedere, l'avvocato istesso può 
comunicare con tutta la città, e a mezzo 
di una Società telegrafica, cui partecipa 
per telefono i suoi dispacci, anche con 
tutto il mondo. 

Il fatto sta ohe l'americano, più an­
cora deil'inglese, applica strettamente il 
proverbio; il tempo è moneta. 

li"o tisi ari 0 ' 
Il giurì per Caslellazio. 

flomo 15. Il Pasoio della Democrazia 
pubblica la lettera di Castellazzo ai suol 
amici, ai quali aveva già dato pioni 
poteri per, la costituzione di un giuri. 
Con questa lettera CiistPl lazzo conferma 
il mandato di proseguire le pratiche 
presso l'onorevole Pinzi,.per combinare 
la nomina d'iin giuri nazionale ohe pro­
nunci un verdetto sulla vertenza. 

La maggioranza. 
Un,avviso affisso oggi a Monteoilorio 

convoca la maggioranza domani sera 
allo ore 9, nella Sala Rossa. 

1 passeggeri del < Matteo Bruzzo •. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un or­

dinanza che prescrive una quarantena 
d'un mese per 1 passeggeri del piro­
scafo «Matteo Bruzzo» reduce dall'A­
merica, I passeggeri sbarcheranno nel­
l'isola Pianosa. 

L'isola viene completamente bloccata. 
Verranno bruciati tutti gli efi'etti d'uso 
e l letterecci. 

La volontà di Depretis. 
Gii officiosi dicono che l'on. Depretis 

è deciso ad avere un voto sulle Con­
venzioni prima delle vacanze natalizie. 
Ne turebbe, occorrendo, formale do­
manda alla Camera. 

le opere pie, 
Oggi si è radunata la commissione 

I d'inchiesta sulle Opere Pie. 

•Venne fatta una revieioiie sommaria 
del lavoro finora compiuto. La indagini 
nel Piemonte sonò termiiinte. Sono 
quasi completa quelle delle Opera Pie 
del Lombardo-Veneto. :• ; 

Ulifea tostai 
Cntaslrofè in utia miniera. 

Vienna 15. telegrafano dà 'fameavar 
(Ungheria) alla,-/]¥.':/i'. PrMSs: 
, Nella miniera di Amina avvenne ieri,. 
una esplosione di gasse. ^Sèttaiitacinqno 
minatóri ohe lavoravano rimasero asfis-
siati; dopo un faticoso e lungo lavoro 
di salvataggio furono estratti tutti gli 
operai. Una ventina soltanto furono ri­
chiamati in vita. 

Incendio in un teatro a Pesi.. 
Un dispaccio d a ' P e a t dice che al 

teatro Nazionale e proprio al quinto 
atto di un dramma di Jokal avvenne 
un gran panico per un piccolo incendio 
manifestatosi sulla scena. 

Il fuggi fuggi potava avere luttuose 
conseguenze, essendo il teatro affolla­
tissimo. Per fortuna si potè subito cal­
mare il pubblico I non vi furono ohe 
delle contusioni,. 

Agitazione carlista. 
Notizie da Barcellona dicono ohe l'a­

gitazione carlista si estenda nei' Pirenei 
e specialmente nelle provincia basche. 

Luisa Michel impazzita. 
Luisa Michel, la nota comunarda che 

sconta ora una condanna è impazzita. 

Telegrammi 
l i o n d r a 15. Lo Standard ha da 

Shanghai ; Avvenne un conflitto a Seoul 
nella Correa fra l ohlnesi ed i giap­
ponesi il giorno 7 corr. La legazione 
giapponese fu Incendiata, il personale 
della legazióne è fuggito; il ministro 
giapponese residente :a Shanghai recasi 
a Seoul per farvi un'inòhiésta. 

B e r l i n o 15. Nella seduta di ieri 
la coiumissiooe si occupò della propo­
sta per la neutralizzazione del bacino 
del Congo. Gli Stati Uniti, appoggiati' 
dalla Germania, dall'Italia e dall 'In­
ghilterra, propongono la neutralizza­
zione dell' intera regione. 

Anche De Launay presentò delle pro­
poste subordinate pel Caso non si am­
metta la proposta americana. 

I i o n d r a 15. 11 Daily JVèos afferma 
ohe Bismarck vorrebbe il protettorato 
0 l'annessione inglese dell'Egitto; fece 
proposte relative ai precedenti gabinetti, 
ma l'Inghilterra rifiutò temendo di pro­
vocare tentativi da parta di altri Stati 
per rompere lo stata quo in Oriento. 

Sl>easia 15. Tra gli evviva degli 
equipaggi e le salve dello artiglierie, 
l'ammiraglio Acton ha lasciato il co­
mando della squadra permanente. 

P i e t r o b u r g o 15. In seguito alta 
cessaasione del colora in Italia II governo 
prescrisse ohe cessi l'obbligo pei viag­
giatori di un certificato di provenieniia 
non sospetta. 

V i e n n a 15. La Camera dei depu­
tati ha approvato l procsetti proroganti 
le misure eccezionali nei distretti di Oat-
taro, Vienna e Korneuborg, ha appro­
vata il progetto per la leva militare nel 
1885 e il trattato ooll'Italia per la pe­
sca nel lago di Garda. 

. IPar ig i . 15. (Camera) Discutasi il 
bilancio dell' Istruzioni-. — Fallieres e 
Freppel domandano il ripristinamento 
dei crediti por le facoltà di teologia sop­
pressi dalla Commissione. 

Il relatore Dubost oppouesi. La Ca­
mera approva la soppressione. 

AVVISO 
Le inserzioni nel f rlull, per 

:la ncstra Provinciii, sono le più ; 
vÌÈÌiitaggiòfe'%d utiiri8lft;<tti ' 
aspètto, qilàndo si riflislill *lll : 
«^Krlull/é fe giornate ^.'-ém-
fuso nèllé^nostra \^Phò'oMcìa:-':pS-
che le assùme ài -prizzi, " 
miti ,posSiMi ;e;,(3ori :S 
contrattij -:*! • 

MemoriaMei privati 
aviEexcati di. Ci t tà 

Udine, 16 dicembre, 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco vecoh. da L. —.— a ;—.— 
Granoturco nuovo, „ „ 9.70 ,, 10.30 
Frumento , „ —.— „ —.— 
Pignoletto nuovo . „ „ —.— „ —.— 
Lupini „ —.— .. •—.— 
Giallone nuovo . ,, ,, — 

Cinquantino . . , „ 
Frumento da semina. 
Orzo brillata . . . , 
Castagne „ 
Fagiuoli di pian. . „ 
Sorgorosso . . . . , , 

3.60 

10.— 

11.40 

9'.35 

lalso 

&.B0 

Proprietà della Tipografia M. BARntjsoo. 
BtijATTi ALRBSA.HI>RO, gerente r^nons. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

A.y. BADoa 
^ SUCCESSORE A 

csiovAi^i^ii coxsei; 
fuori porla f malta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto — Dp"-
posilo Vino bianco e nera 
assortito bnisco e 'dolce 
filtrato; 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

VINO 
Presso la Ditta Piiraisanté^:' 

e l i e i n e g r o in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di PramV 
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di t ^ ^ "i 

VERO VINO DNaHBRÌÉE 
tli Proinontiir 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono (Sem­

pre garantite. 
Trovasi,, inoltre dell̂  eccel­

lente vinrt'inostpain* d!i;'cjan:-
tine rinomate. 

GiSi D'iPlllARI 
in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi a l proprie­
tario 8ig. Pietro 'Valcntìnàagsl. 

Appartamento ;d' affit­
tare nei locali del signor 
Vincenzo d'Este fuori 
Porta Venezia, compostò 
di quattro stanze, cucina 
e corte. 

Per trattative rivol­
gersi allo studio del si§. 
G. Jacuzzi. , i';„*,> 

Sittnafiss. sig. Galteani, ; / ••J^:; 
Fariuaoista a ^Milano;";'';;:j'. 

Piei;e di Teca, 14 tnarM'Ì884. 
Ho ritardato a darle notizie della liiia ma­

lattia par aver voluto assicurarmi della ̂ sCOiil-
parsa della stessa, ossando cessato ogni b l é -
u o r r a g t n da oltre quindici giornù ' ' 

Il volar ologiaro i magici affetti dello pil-
Iole prof. K'oria e dell'Odiato ' biilsainìco : 
Cìucrln, è lo stosso come pretendere ag­
giungere luco al sole 0 acqua al mare;: 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita; btenoi'nlKla 
deve scomparire, che, in niia parola',.sono'il 
rimedio infallibile d'ogni infezione'di malat­
tie segrete interne. * *'' ,;,J 

Accetti dunque le espressioni più'sincère 
della mia gratitudine anche in rapporto ;al-
r inappuntabilità noU'eseguire ' ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10..80 per altri dna 
vasi Guerl i i e due scatole Pòiptii dho 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale; "Coi 
sensi della più perfetta stinia ho l'odora di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligatiss. L .O. 
Scrivere franco alla farmacia Galkaril. 

deposito stampati 
palle imministr. comunali Opere pia m . 

(Vedi avviso in quarta pàgina). \ 



iL FMxrfcr 
Xe inserzioni si ricevono esclusitaraente aU'ufficio 4Vamministraàone del giornale 

ifiu IMnè--Tia Daniele tóàmtt prètóó la Ti^^ 

eywiR B A U T n A T MP'SrT'P * °'"'' ^PP'"'*"'*'*'*''' ' dovrebbe easérè la so'Opo di ogni 
, IjyaUlUBJjMJMH'ilJ ammalato;: ma i i iV^o moltis^imi'isbuó'flòToro 'eìte'&P' 
, féttl da-malattie Bégrets (Blennorragie In genere) noa.igUafdanOdhè a far 

scomparire «1 più presto l'apparenza del .male ohe li tormenta, anzÌohò'''di« 
ètriig^ere per oempIrB e radlèalnieìite la causa, o h e j ' h a p r p d o t t o ; e per ol6;,ferà,|ì|doperai)o astringenti dannOslsaliiiiiHa 
salute'propria ad a; quella della prole nasclWraV 016 suòcere tutti ,i giorni à'quelli 1 ohe ignorano l'esistenza delle jlllolè 
del Prof^ laiGl PORTA dell 'Hnivériità di'Pavia.': : :,f,::'-. •':. ' ; ' ; : : ' : . . ' , , . ' ; • ; ' 

Queste pillole, ohe contano ormai trantaddb aìiW, •dlstìlcéssò inflonteétato, per le pontiniio e perfette guarigioni degli soóli^ 
sì orouioi ohe recenti, sono, come lo attesta il val'attte tìbttrBStóiiir di Pisai l'uflloo,'e ,vero, rimedio/eb'sunitàraeote all'acqua 
aedativa guarisbàno radicalmente dnlli predétte malattie'(tìléiitiòrrtgla, datairri. uretrali a restringimenti d'orma).: JSpJBéiO* 

éare bène la malattia. 

SIDIFFM 
Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Mitóiloibba tabotatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vera pillole del 
Prof. i W e / . P O f l r ^ dell'Università di Pavia., : 

'Inviando vaglia postalo di L . : 4 . ~ alla Farmacia 24, Otiavìo Galleaiil, Milano, Via M|}-aSigli, si rioèfpim franchi nei Élgiig 
ed allfeatero! - ^ ' O b a scatola pillola del prof. l,uìgi Porta. '-• ,0n flaconb di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
inodpi disusarne.';.; .^-.y,,,_.. '. ;, • ''"'", .;.,:18' 

Zònétli, Fjirmacia Pontoni j 
BpàIMro, 

- -, , - - - . , , . , sua siiccursole 
Galleria Vittono, Emanuelo n, 72,JiCka.A. Maniioni ; e Compi tia Sala' 18 ; noiuii», via Pietra, 96Ì Piigunlni e Villani/via Doromoi'n. ,6, 

,6 in tutto la prindipaiiiFarniiicie d^l ÌRegnd. ' . " . , 

" ' ' àmnditwi : IniJSlliiié,'t'nbri^ A., Còmelli F., A. Pbntotti (Filippuzii), firmapisti ; «oipÉaslsi, FamncìiìC. Zònétll, l'arra 
«Vleiiifflìi Farfuscij 4l-i&^ jEarn, Farmnorii N. Androvio; 'Ti'onto, Giiipirolii Carlo, Frizzi C',,Sànlbiii( 
Aljinavic; tìWak', GrabVo'vItj'i ÌFIiilinc, G. Pl>odam , JooKól'F. j MIlBiiOi Stabilimento C. Erba, via Miirsilà' n. 3; e: sui 

u 

n 
ij 

' i f osilo s t p i a U p r l é ^ ^ ^ É ^ 
•--'-'•• ^r^'•'••;;;:•• f^'É^re:/Re,/:e§.; : [ . ; ,:/••:;::;,:••: •'̂  

Forniture compiete dtì%ai*tè, stató ométti di cancelleria per Munièipi,: Scuole, 
•'•JyriàdtóÉiistraziòMs'p'ì^^ :;'•'::''],::':/::, •r/iy'^l ' 

, Slè'éèiÌ2d.oia.e lacctirata e pron-ta di tiatte le oxdàrtazilonl,. 

Prezà cQiiyèmeiitisàffii 

a 
LOJSTilHiMTO M I MRMÀOBUTIOO 

dHIMlCO INDUSTRIALE 

ABIODÌO filippuzzi-Udiiié 
' lU'èvétWtódtS^ÉJ. II! re il'Italia Vittorio Emanuele 

""•'' ' '- • èMùl tò : 

yeilè'rlnomàfe" Pasftjft'e Mariàeiìiii'tatresi, Sechsr, dell' Eremita di 
Sncm^r ,]?amv(^h, Vkhy,, Prmdinif.Bampàii^^^ Patmm' s Loisèn<jès, 
•CàfSd;4llhmMta'PiUJlmiìi)ii ecc. eòe. atte a guarire la tosse, ràuceduiè, 
cOĵ tipBfiqije, hr()nchit^,ed. 5(t̂ e -?imiU njoljittiB,' ma; il sovrano dei rimedi, 
'Quello'blid in un iBflin'èntò •elimina Q'È^Ì'sVeqie di tosso, quello che oramai 
e Conosciuto per r efficacia 0 sempUcità ip tutta Italia e ' j per 

è chiamato col nome di 
, ed anche all' estoro 

•^rv:, ^ >#iJs|Ìi.ÌPÌgìty»paliPaSpt.. ' '•" : 
/jUèneak^Mvo'Wionhtenoibisòino'dellèJgiprnaliere ciarlatanesche rèolamse 
che si spacciano da qualche tomp^, segnalanti' al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattiaì-ieisèi Si : riiQcomandano da sp coi solo, nome e, sia 

. .par la aamplica.ed elegante, confezione,,_sia pel prezzò meschino di qua 
{Ji/a al paoctipttp, .sorpassano, qualsiasi altro ; medicamonto di simil genere. 
Ógni pacchetto contipno,12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, ibbniia dèi tiinbro della farmacia FilippUzzi.,, ,, 

lidi stabilimento dispóne inpltro delle seguenti specialità, die fra le tanto 
.especiinentute'dalla, scienza: wdipa ; nello malattie a cui si riferiscono furono 
trovate, pstrpnjampnta utili.^e gludiontp, ,e per la preparazione iìoourata, le 
piji.adattp,a.curaro e guarire le infermit|i Che logòfapo ed affliggono l'u­
mana specie; ; .1; ,.im i,).,. . ... ;, ; .. . , ,, 
:, S « l i ' n p ' j i « d i U,ifo,«,r«>Iattnta<Ii « u l v e e f o r r a per combattere 
Ja.T.achitidp,Vlaniancanzà di nutrimento nei bambini e fanciulli; l 'anemia, 
la oiorcsiiO.,simili.. - à , ; ' . . . 

S.elip»|>pb,.iU; AUe . i e B i a n c o ofBcacQ contro i catarri cronici dei 
.bronchi,, dplla .yesoioa o in tutto le aifezioni di siaiil genere, 
iii;|Spl^i)>|>|>q: d i . oh , Ìn i | . e f e r r o , .importantissimo preparato tonico 
jCOrrobPranta, idoneo in,,sommo.grado ad eliminare lo„malattie croniche del 
saBgpejil^caphe.ssie,palustri,, ecc., . . . ,., 

S o l r o p p o rtl en i t r apno , . a l l a , o o d o l u a , medicamento riconosciuto 
da.ituttei le .autorità.inedichpcpme, quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali,! co.avulàivp e capine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e..qHs!lb,;Sedaiivp. della.CpdsiDa. .... 
,,i,01trfii a ciò,,aila F.annaeia Fiiipp.u.zzi vengono preparati :, lo Sciroppo di 

-Bifoslolattiìto di.ealce, \' Elisir. Coca, J!Mlisir China; VElisir Gloria, 
V Od^lifal^ioo Ppntp«i,:;!o, Sciroppo, Tamarindo Pilippiassi, l'Olio di Fegato 
fli._,,Mm'l''!i!i'> ."on e,,:SeKia protojoduro di jerro, lo potew» antimoniali 
diaforetiche per aavalli e !>ovinii eoo. eas, i 

Spepialitì*,nazionali ed estero coma: Far ina ìaiteo Nostlè, Ferro Brapais, 
Magnesii* Hmry's e iandrian», Poptom e Pancreatina Defresne, Liquore 
jllimdnnds.Sugol,.OUo.di Mèrlunno.Bergen,Estratto Ori^o, Taflilo, Ferra 

,' Foviiii, Esìrofto Liebig, Pillole Dehmt, Porla, Spellanzon, Brera, Cooper 's 
HoUéjSayiBlàmàrd, Giacdmini, Vailet, febbrifugo Monti, sigarelli stramonio, 
Btpich, Téla alt arnica Galleani, oalliftigo Lasz, Ecrisontylon, Elatina 

: Cimi, Confetti 'ed bromuro di clmfora, ecc. ecc. 
V assorlimeutp degli articoli di gomma elastica ó degli oggetti chirurgici 

; i complèto, 
:Acq«p minerali dello primarie fonti italiane e stranière. 

SACCHETTI PER KOZZE 
Eleganza — No;\atà — Distinzione 

assicurata mediante i.vnghi nostri S a o o h e t t l da C o i i r o t t u r i i per N o z z e , 
confezionati in .raso di seta, ed: aHuntinitaH in oro antico, argento finissimo, 
a gennne,:0rp rosso rubino,, smeraldo, opaline, zafliri. cangianti. 

• Primissime, speciali qualità in sete rasato assortite—confezione accu­
rat issima—vera Plegnnza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria..artisOca: di M o n o g r a m m i — intt'éciiiàti, M l m l t l ó m l , W o i n l , 
Cor<>no , S tcnkBi i i , miniature in oro, splendide, delicate: perfettissime, 

I nòstri Sncohettini Italiani, che primej^giano "por' assieme grozioso b 
sMoglionte — proprio agli Sponsnh di famiglie distinte e :di buon gusto, 
quantunque i«((i disegnoti, e miniali espressamente ^ cominissìone per 
comniìssione — vanno preferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

Commissioni presso I t a l i a B a l s o p , sarta Fin Paolo Sa»7)>)i. 22, UDINE. 

jlin;er(ei>«a — I signori Fidanzati iie solleoitinp le ordinozioìii per re­
golarità d i lavoro é di spedizione. ' 

ISGKiTOMO WIOO m i n 
PEK LE 

l imili liii 
Per doglio vei!chie, distorsioni, delle giunture, ingrossaménti dei cor 

doni, gambe b dello glandolo. Per mollette, vesóiconi, cappellétti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei reni P per le malattie degh occhi, della gola 
o 'del 'pelto. ' • , 

La presente specialità è. adottata nei Reggimenti di Cavalleria e: Arti.-, 
glieria per ordino del R. Ministèro della Guerra, con Nota ih data diRpmS: 
9 maggio 1879, n. 2179, divisióne Cavalleria, Seziono 11, ed approvato nelle 
K. Scuole di •Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso:rinventore P i e t r o A s i l m o n t l , ChimiCvi 
Farmacista, Milano, Vìa Solferino -48 ed, al minuto presso là già Farmacia 
A K i m o n i I ora C a l r o l l , Cordusiò, 23. 

BiKElBiBÓ ! Bottiglia grande servibile per '4 Cavalli L. « — 
> mezzana » 2 > » avso . ' ; ; , .. 
» piccola » i >i > iB.'— ' ' 

I d e m p e l I l o v l m l : 
Con istruzione e con l'occorrantfi per l'applicazione. 
NB. La presente .speoialità è posta sotto la protezione.deUe.le^giita-.; 

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Muiisterp 
d'Agriooltufa: e Commercio. , , 

E'iuiiiò f%iaxloiiiaie /tzimoutì i*i«oistÌtUcat« 
le fOPKé dei Cavalli e Ilo vini 

P r e p a r a t o e a c l n f i i l v a m e n t o n e l L a b o r a t o r i o d i Sjpe. 
e i a l l t i k v e t o r l i i a r l e d e l e h l m l o o - f a r i u a c l é t à / i L s i i n ó n t ì 
P i e t r o . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare.le piaghe semplici, 
scolHtturo e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in gpnere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r e z z a d e l l a m o t t i i r l l a L . S.&O. 

Per evitare contraffazioni, esigere la firiPa a niaho dell' inventore. 
Deposito in UDINE presso la Farmacia k l o » e r o e B a n d i r l diefro il Duomo 

ORfflO iffiliM F E m m i 
ni'tìnifNit 

o f r Ì . Ì8 ialiti 
, 8.10 ei&t. 

, D 10.20 «ni, 
n 12.Ó0 nom 
» 4.46 „ 

AvàNriiitt' AvàNriiitt' 
•"nilstP"" oro'tal'iiit. 

„ Mane, omalbn» 
oro'tal'iiit. 
„ Mane, 

1 tilrsttp :• 
. Onuìibus, 

» liSttp. 
n 6,16. p. . 

Pnìî bus „ 9.16 p. 
dirottb;- ;/U.86p,' 

'Mtt.SJa'r' 
BÀVÌSIIBÌÌA' 
otS-4.89'tot',' 
>ij'8.25tant.' 
, , ! ) .—»nt . 

»: W.P' : 

difètto 

omnibUBi 
dlrotlPi^ 

•ptolbtii 
' iàlsto'-' 

"^itrWl'",. 
•'X'tJBlNifc:' 
ort 7Ì80»Mt 

,-.J,!,;B.»4O<IIÌ{. 
' ' • ! • § » • > 
. » 6.28 B. 
•n '8.28 P 4 
' . 2.80'&i. 

,nA un^N.B;;_ 
ire'6;6'o-anli' 

„ 7i4B'itììt'. 
. „ 10.80 ani; 

» , 4.80 p. : 
, 6.8S,p.,. 

óttoit. 
: alriltto • 

onmlb. 
, oBinlb. 
diretto 

A PONtEBB». 
orò B.̂ 6 abiti 

» 9,42'asti 
, :1 .88p. 
» :7.28:p.. 

. » 8,98 p , . 

PA.PgNTKBB* 

«re 6.80'àtó. Piànib. 
'à 8.20 Sili abòttb: 
, i l . 4 a p . ; : Punib. 

•n 6.—•• p.- .oamitì* 
« «:86P, diretto 

, AODtMK ' 
àtìi S.iiiA 

B lO.W ànt. 
: , •. 4126. p.' 
, :V.40, p. 
,».:8..,Z0,..P-

DA OMNE 

ore 2.6ft ant. 
» 7.64 ant. 

»• 8.47 p. 

misto 
omnib. 
pmaib. 
Omiiib. 

A TRWS'rK) 
Ptb 7.87 aut, 

„ 111.26 ant, 
, 9.62 p. 
„ 12.88 p. 

HA TRIESTE 
PtP: 7,20 ant. 

. B.lO ant. 
, 4 . 6 0 p , 

' » 9 . - . p. ' 

onmib.' 
omnib, 

omnìbiis 
misto . 

A ODINE 
ore 10,— ant. 

é.m'v: 
l i i i a s t . 

Pfefi Lft PULlf UBA DE MTÀLLI 

:M'À.lÌCÀ,:'aERIÌMA;WN-!L.URSY'NSKL 

Quésta poib'ata è decisamente il preparato pia effipaCé, comodo; ' 
ed il mano cpJtPss.di tutti,jjli,articoli simili; offerti'al coiiimsréid. 
'—Essa è esènte da tiuaisiiisi'slcido corrosivo'b nocivo, e pori cbnV 
tiene che buone ed'utili sostanze. — Lb sua qualità sorpask (Jùella • 
di .tutte'le' altre - Allora usate. La Pomata univpraalp' pulisce, tutti i 
metalli preziosi e:.comuni;ed: anche lo zinco.: i:. , ; ' :••: 
, r:Se:,na opplioa sull'oggetto da pulire uilft pioolisslma pàrtpj si. 

stropiccia ..fprteraenta con un.pezzp di lana, stoffa, flanpllp: ecc., e. 
dopo, di aver,dato.:una nuova stropicciata con un,ppz2o„di pappo, 
asciutto ; ai vedrà subito apparire un lucido brillanto sull'oggetto. — 
La Pomata nniyei'sale impedisce P^tpgliP. la! rU|gijift:li#'il<V6Ì'déraìBè 
Le dmministî nZióni delle': strado ferrate, la compaghie::dl vapori,»'!: 
pompieri ecc., Vàtìòperapo iper pulire piastre di tnotallo.bpttoni,. chiodi,;: 
sè'î î aturè, valvole 0 tubi;;e tutti gli stàbjliipsntiin.ganpralo ove tro­
vasi molto metallo da ripulire so ne vat|obb:''l-'aìliftfi'ahche la pre­
feriscono ad ógniallra sostanza^.ikt'. .!: ';•:>(.; h::i: .Ĵ :fl..•:s : '• 

Raccomdndo quindi la mia Pomata anche per , uso domestico,!, 
nicntre.'esstt rimpiazzaicop successo tutte:le polveri od essenze adope­
rate lin qn|,,.le quali spesso,pontengpno,,spstanze nocive,jContc l'ocido.. 

.ossalico..L'imballaggio,,.è in spatolp;41 latta decorata .con eleganza.. 
Una prova fiilftii con quésta Ppniatapqpeìl'enfe, confermerà, meglio 

le mie assertive pn'p qualunque certiilcata 'di't^Hi,,o,Iodiche'né pò-' 
irebbe fare rinvènt'ore Slffisso.•>'"'' ' ' ' ' " ' ' • " . ,•'""• • .•)••.'".' ..' , 

Ogni scatola ohe non 'porta la marcai divfabbrica dov'essere rifiu­
tata compi imitàZibhé, e quindi diniun valore.,..., 

Unico depositò in Udine, presso il signor IPmilCCSCO IB^l-
n l S l t t i Via Paolo'Snrpi numero'20:- r : : :. 

AI.L.E:WjtTOÌSI-'Df?nÌ«>l^!i?»[t!': 

• • "AI.B.A FA11 .1IA€IAV • 

DI (DH}A;€OMd COMÈSS^TTt 
a Santa l.ucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
- ? ivElSpÉpI UNA 

Farina alimentare ra,zionale per, i .BOVINI 
I Numerose esperienze praticate con Bovirtlid'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno: iuminosamente dimostrato ohe 
questa Farina s i 'può senz'altro, ritenera il .m.igliore e .piu.eco-, 
nòmicp di ttittiigli alimenti atti alla nutrizione od ingrasso, oon,el5eti, 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una specialeiroportapzàper la opti;! 

' zìone dei vitelh. E notòriP|Ohe .un viteÙo nélrabbabdonarpiUatte 
dsUfl njadiieif'eperisoe non poco; boU'usO; di questa T^arina non solò 
ip'imppHliòril deperimento, ina è bUglioratala nutrizióne, 'old svi­
luppo dell'animale progredisce rapida'raénté; ' • • , ' 

La.,grande rjperoa ohe si ' fa dei nostri vitelli sui nostri 
nie'rcàii'éd ilbbrò'prezzo cbp si pagano,' specialraeiite quelli bene 
allevati, dóVono determinare tutti gli.allevatori ad approflìttarae. ^ 
Una: dello prove der-roale merito di questa. Farina, è i l subito 
aumento del latte .nelle vacche e la sua maggiore densità . 

ISB. Rocpnll ;a3perienze honno inoltre provato che si presta 
con grande, vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmentej ìs uija alimentazione cop risultati: 
insuperabili. . . , , ' . ' .^'iJ'^iJ.Lv^^' '"' ' .-.- ^:'^.''' .''> ' 

U prezzò è mitissimo. Agli acquirènti siirànno impartite le 
eruzióni necessarie per l'uso. 

AL.i.i:VA1*OBSI n i BOWinil ! 

L'usò di ijdésto 
flpidp"ò così dif-' 
fóso.'cherieSGe'SU-
perllua ogPi.'Tac-
coraandozione.'Su-
pe r io re . ad ogni: 
altro preparato di 
q u e s t o g e n e r e , , 
serve a maptenij-
re. al cavpljo'"la 
fòrza ed il coriìg- -: 
gio fino alla vec ' 

chiaia la 'più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
de i m e t n b r i , e . 
serve specialmen­
te a rinforzare ì 
cavalli dopò gran­
di fatiche. 

: Guarisce le af­
fezioni reu mioti­
che, i dolori arti­
colari, di antica giù uno uim voi;- »r-«^«»,Bwrrgn.- .,„,•• .1 . coiSrl , d i BOXICB 

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalciimentl muscolosi, 
e mantiene le gambe sempre .asciutte e :vigProsb. 

Unico deposito in Udina a l l a d rogher ia É " ; ' ! ! ! ! ! ! ! » ! ! ! ! . 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


